
Messico 

Sciagura 
in miniera 
31 morti 
• I CITTA DEL MESSICO. Scia­
gura mineraria In Messico. 
Trentuno operai sono morti 
ed altri dlciotto risultano di­
apersi per una tremenda 
esplosione e per II successivo 
Incendio che alle 15,30 del­
l'altro ieri (8,30 locali) si sono 
verificali in uno del tre poni 
della miniera di carbone de­
nominata •Quattro e meno» 
gestita dalla «Companla rulle­
rà mexlcan»', nello Stato set­
tentrionale di Coahulla. A pro­
vocar* la sciagura è stato qua­
si certamente un corto circui­
to verificatosi In uno del tra­
sportatori che torniscono 
elettricità all'Impianto. La 
scintilli ha latto da detonato­
re • l'esplosione di Orltou ha 
investito In pieno 1138 mina­
tori che da un'ora e meuo si 
trovavano all'Interno di uno 
del tre posti In attività di .CUB­
ITO y medlOi. 

Dalle viscere della miniera 
le squadre di soccorso aveva­
no estratto trentuno cadaveri, 
molti del quali irriconoscibili, 
mentre allri dlciotto operai 
mancano ancora all'appello. 
SI spera che alcuni di essi pos­
sano essere riusciti a menerai 
in salvo. 

Del circa 140 operai che si 
trovavano nel pozzo al mo­
mento della sciagura cinquan­
ta sono rimasti feriti e cinque 
in modo piuttosto grave, gli al­
tri sono riusciti a rivedere la 
luce con le loro Ione, 

L'ingresso della miniera, 
mentre per tutta la notte pro­
cedevano I* operazioni di 
•oceano, * stalo rischiaralo 
dal bivacchi accesi dal parenti 
« dagli amici delle vittime che 
hanno trascorso ora di stri­
llante atleti, 

Man mino che I corpi sen­
za vii» degli operai venivano 
riportati In superile» I* guar­
die giurale In servalo davanti 
ai cancelli, chiamavano I pa­
renti In attesa perché Dolesse­
ro Wentlllearll; in numerasi 
casi neppure essi sono etiti 
peri) In grado di dare a quei 
reati un nome, 

Ifed 

Il Papa: 
meno armi 
più sviluppo 
•a l ROMA, Per 1 paesi africa­
ni colpiti dalla siccità l'Italia 
verserà un contributo straor­
dinario di dieci milioni di dol­
lari. Lo ha annuncialo II presi­
dente del Consiglio Gerla in­
tervenendo Ieri ella sessione 
inaugurale della riunione del 
governatori dell'llad, il Fondo 
Internazionale per lo sviluppo 
agricolo. Non e la prima volta 
che II nostro paese partecipa 
direttamente al programma 
speciale di assistenza avviata 
dall'organizzazione delle Na­
ilon! Unite. Olà nel passato 
era stato erogato un finanzia-
mento di quasi 26 milioni di 
dollari e ora, con II nuovo ver­
samento, l'Italia sale al secon­
do posto nella lista delle na­
zioni aderenti al programma 
gestito dal tondo- Un aluto Im­
portante che non solo avvici­
na la raccolta del tondi al «let­
to. predato del plano valutato 
intorno al 300 milioni di dolla­
ri ma che al Inquadra anche 
nella inonda della politica 
multilaterale di cui .noi - ha 
tenuto a precisare Goria -
continuiamo ad essere con­
vinti sostenitori.. 

Anche II Papa, parlando al­
l'assemblea del 142 Slati 
membri del Fondo, ha rivolto 
un appello al governi allineile 
•ciascuno, secondo le proprie 
possibilità, collabori a dare al­
ia pace II nome dello svllup-
fio». Uno sviluppo, ha agglun-
o, che rispetti I ritmi di cresci­

la e I valori di tutu I popoli. 
•Slamo testimoni - ha detto II 
Pontefice - di un processo di 
distensione Intemazionale, 
segnato da un primo accordo 
di disarmo concluso Ira Stati 
Uniti e Unione Sovietica, e vo­
gliamo sperare che si tratti 
della premessa per un disar­
mo più radicale. Ma tulio que­
sto non avrebbe senso se non 
al arrivasse a un grado più ele­
vato di cooperatone econo­
mica, tacendone beneficiare 
le regioni più sfavorite del 
mondo. Sembra duna» logi­
co - ha concluso Giovanni 
Paolo il - che le Immense ri­
sorse Investile nelle costruzio­
ni di arsenali atomici e nell'ac­
quisto delle armi convenzio­
nali siano Invece Indirizzate 
allo sviluppo,di chi più ne ha 
bisogno.. 

In Guatemala un'altra storia del fiorente mercato degli organi per trapianti 

Bambini venduti a \\WJf. 
Qualcuno la deflni ridicola, altri rapidamente la 
bruciarono sul luoco di una effimera indignazione. 
Tutti la dimenticarono. Ma la storia dei bambini 
venduti a pezzi in Centro America torna tenace­
mente a riemergere di fronte alla coscienza del 
mondo. Lo scenario è, ancora una volta, quello del 
Guatemala. Compravano per venti e rivendevano a 
75 mila, Destinazione: Stati Uniti ed Israele. 

OAL NOSTHO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• • CITTA DEL MESSICO. 
Cambiano I nomi e la località. 
Cambiano, non solo a causa 
dell'Inflazione, I prezzi. Ma la 
notizia resta la stessa: organi 
Infantili venduti pronto uso <a 
pacchetto», ovvero dentro II 
corpo ancor vivo degli Incon­
sapevoli proprietari. E' acca­
duto ancora una volta In Gua­
temala, Non più, come nel 
marzo scorso, nelle bldonvll-
les che circondano la capita­
le, ma in campagna, In una 
•aldea» chiamata «Pledra pa­
ratìa», nel municipio di Santa 
Caterina Plnula. Un rapporto 

diligentemente stilalo dalla 
•pollcla de hacienda, e ripor­
tato dal quotidiano conserva­
tore «El Grafico., narra come 
qui, in una .casa de engorde* 
- casa di ingrassamento -, 
sette bambini di età variabile 
tra gli 11 giorni ed i quattro 
mesi di età, siano siali sottratti 
ad una sorte non inusuale per 
chi vede la luce da queste par­
ti: essere spedili in parti del 
mondo più ricche e fortunate 
come materiale per trapianti, I 
titolari dell'impresa, dice an­
cora Il rapporto, erano Luis e 
Mlchal Roitman, una coppia 

di cittadini israeliani guidata 
nel meandri della mollo elasti­
ca legislazione locale da due 
avvocali guatemaltcchi, .forge 
Rodolfo Rlvera e Carlos René 
Gonzales, esperti in adozioni. 
Guatemalteco anche un quin­
to membro dell'organizzazio­
ne, Joaquln Kackter, di profes­
sione pediatra, al quale era af­
fidato il «controllo-qualità» 
del prodotto. 

Arrestati, i Roitman hanno 
reso piena confessione, rive­
lando dettagli, ovviamente 
raccapriccianti, della propria 
ben avviata attività commer­
ciale. I bambini venivano 
comprati <al buio., cioè prima 
del parto, per 50 quetzales 
(20 dollari), prezzo che, scon­
sigliando la moderna pedia­
tria l'allatamento artificiale, 
comprendeva anche un obbli­
go di almeno 1S giorni di 
svezzamento da parte delle 
madri. Quindi, controllato il 
loro buon stato di salute, veni­
vano inviati in Israele o negli 
Stali Uniti, dove altre mani 

pietose provvedevano a ridi­
stribuirli, a pezzi, nel fiorente 
mercato degli organi per tra­
pianti. 

Per ciascun bambino I Roit­
man incassavano 75 mila dol-
lan. Si ignora a quanto venis­
sero poi rivendute le singole 
parti, ma si suppone che, se 
razionalmente suddiviso, cia­
scun neonato (o ex neonato) 
potesse fruttare dai 3 ai 400 
mila dollari. 

Si traila, come si vede, di 
merce dall'alto valore aggiun­
to e dalle quotazioni vertigi­
nosamente in ascesa. Qualcu­
no ricorderà come, nel marzo 
scorso, I bambini trovali nella 
•casa de engorde. brillante­
mente gestita dalla signora 
Ofelia Rosai de Gama, cogna­
ta dell'ex dittatore militale 
Oscar Mejla Viclores, venisse­
ro piazzali, prevalentemente 
In Europa, per 20 mila dollari. 
Ed II dato potrebbe, In un'otti­
ca terzomondista, apparire 
persino confortante, conside­
rato che, negli ultimi cinque 
anni, tutte le materie prime 

esportate dai paesi in via di 
sviluppo hanno perduto in 
media II 40 per cento del loro 
valore. Ma un'analisi appena 
più attenta induce ad una 
maggiore prudenza. La signo­
ra Ofelia, infatti, aveva pagato 
«alla (onte-, ovvero alle madri, 
una somma pari a 110 dollari, 
un prezzo quasi sei volte supe­
riore a quello sborsato dai due 
israeliani. 

Sempre di più per chi ha, 
dunque, e sempre di meno 
per chi non ha. La logica, an­
che in questo particolarissimo 
tipo di commercio, resta im­
mancabilmente la medesima: 
quella del furto. Di risorse, 
sempre. Ed in questo caso an­
che di vita, di dignità, di senti­
menti, di amore. Non un'ec­
cezione, ma solo il punto più 
basso d'una regola di Inter­
scambio solennemente sanci­
ta e tenacemente difesa. 

Resta da chiedersi, ora, se 
la confessione dei responsabi­
li potrà, questa volta, aprire la 
strada ad una qualche forma 
di castigo. Molti, in virtù del 

precedenti, ne dubitano. Il già 
citato caso della signora Ofe­
lia, saldamente a piede libero, 
deve essersi perso nei cassetti 
di qualche tribunale. Ed in 
Honduras, prima, era accadu­
to anche di peggio. Quando, 
nel gennaio dell'87, quattro 
cadaverini mutilati erano stati 
ritrovati alla periferia di San 
Pedro Sula, il direttore della 
«Junta de Bienestar social», 
Jorge Viliedo, aveva vibrata­
mente denuncialo lo scanda­
lo del tralfico d'organi. Due 
giorni dopo, leggendo i reso­
conti della conferenza stampa 
tenuta dalla presidentessa del­
la Junta - casualmente anche 
consorte del capa di Slato Jo­
sé Azcona - venne a sapere 
d'aver rilasciato quelle dichia­
razioni a titolo puramente per­
sonale. Si era inlatti dimesso 
dall'Incarico un mese prima, a 
causa di un forte esaurimento 
nervoso. La sorpresa (proba­
bilmente unita a qualche più 
concreta minaccia) tu tale 
che Viliedo non apri più boc­
ca sull'argomento. 

Iglcsias lascia la guida del Pce? 
Gerardo Iglesias avrebbe espresso l'intenzione di 
dimettersi dalla carica di segretario generale del 
Pce prima del 12' Congresso fissato al prossimo 18 
febbraio. Malgrado la smentita dell'ufficio stampa 
del partito questa voce, sostenuta dall'autorevole 
«El Pais», non ha mancato di appesantire l'atmo­
sfera regnante negli ambienti comunisti spagnoli 
dopo le dimissioni del vicesegretario Curiel-

AUOUCTO MNCALDI 

Gerardo Iglislu 

• I MADRID. La «voce» è ve­
nuta da fonti Influenti del Psuc 
(Partito socialista unificato ca-

V' talano), una delle formazioni 
•> comuniste regionali statutaria­

mente affiliata al Pce, ed t sta­
ta ripresa a Madrid da *EI 
Pals>: Gerardo Iglesias, segre-

_ . tarlo generale dei Pce, davanti 
T J «Ila contusione e alle potami-
' • che scaturite alcune settima­

ne la dalle dimissioni del vice­

segretario generale Enrique 
Curici te per lacunare una al­
ternativa che permetta di su­
perare la crisi attuata» avrebbe 
decito di dimettersi dalla cari­
ca di massimo'dirigente del 
partito prima della celebrazio­
ne del 12* Congresso, 

L'annuncio delle dimissio­
ni, sempre secondo le tonti 
catalane, potrebbe aver luogo 
addirittura tra qualche giorno 

o, ai più tardi, all'ultimo Comi­
tato centrale che si terrà a Ma­
drid II 10 febbraio, alla vigilia 
del Congresso. 

Si ricorda a questo proposi­
to che Gerardo Iglesias aveva 
già annunciato pubblicamen­
te, nel dicembre scorso, che 
MI il venti per cento dei dele­
gati al Congresso si tosse pro­
nunciato contro l'attuale dire­
zione, egli non avrebbe esita­
lo a rinunciare alla propria 
candidatura per il rinnovo del­
la carica di segretario genera­
le. 

Il portavoce del Pce, Juan 
Berga, ha Immediatamente 
smentito queste voci definen­
dole >pure speculazioni, e af­
fermando al contrario che 
Iglesias è deciso a difendere 
la propria politica davanti a) 
12- Congresso, Resta tuttavia 
il tatto che la notizia, nel con­
lesto reale di crisi di direzione 
In cui si muove da qualche 

settimana il Pce - dimissioni 
di Curiel, annunciate dimissio­
ni, per ragioni di età (72 anni), 
di Simon Sancite! Monterò, 
uno del «leader storici» del 
comunismo spagnolo, dimis­
sioni di Ramon Tamames dal­
la formazione «Sinistra unita» 
animata dal Pce -, non à solo 
parsa plausibile ma ha aggra­
valo oggettivamente la situa­
zione di incertezza nelle file 
del Pce. 

Il «Pais., dal canto suo, ri­
tiene credibile che Iglesias ab­
bia deciso di dimenerai prima 
del Congresso avendo consta­
tato che la sua permanenza al­
la testa del partito impedireb­
be ad allri candidati di con­
correre al rinnovamento della 
Direzione «per evitare uno 
scontro che, nella situazione 
attuale del Pce, tutu conside­
rano suicida». 

A Santissima Trinltad, dove 

ha sede la Direzione del Pce, 
si mantiene il massimo e com­
prensibile riserbo, dopo la 
smentila del portavoce, su 
questo nuovo segno di crisi o 
comunque di difficoltà che 
percorre il gruppo dirigente 
del Pce. E significativo tuttavia 
che il Psuc catalano, che ha 
tenuto alla fine della acorsa 
settimana II proprio Congres­
so e ha eletto I suol delegati al 
12* Congresso del Pce, abbia 
deciso di appoggiarvi quel 
candidato che olirà le mag­
giori garanzie unitarie e per­
metta di costituire una nuova 
•direzione consensuale»: Il 
che suona come una presa di 
posizione cautelativa nel con­
torni di Iglesias contro il qua­
le l'ex segretario generale 
Santiago Carillo non risparmia 
gli attacchi più velenosi accu­
sandolo di essere •l'ostacola 
oggettivo» alla riunificazlone 
del movimento comunista 
spagnolo. 

Rapporti Cee-Comecon 

Europarlamentari 
comunisti a Mosca 
ricevuti da Gromiko 
Le relazioni fra le due comunità economiche dell'Est 
e dell'Ovest, il Comecon e la Cee, stanno avviandosi, 
pur fra qualche residua difficoltà, verso l'obiettivo di 
un reciproco riconoscimento. E questo il tema del 
colloqui che una delegazione di parlamentari «un» 
pei del gruppo comunista e apparentati, guidala da 
Gianni Cervetti, ha in questi giorni a Mosca. Ieri, la 
delegazione ha incontrato Gromiko. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENIt 

GIULIE I T O CHIESA 

tm MOSCA. Una delegazione 
del gruppo comunista e appa­
rentali del parlamento euro­
peo, guidata dal capogruppo 
Gianni Cervelli, ha avuto ieri 
due incontri di alto rilievo con 
il presidente del Soviet supre­
mo dell'Una, Andrei Gromi­
ko, e con Anatoly Dobrynin, 
della segreteria del Comitato 
Centrale del Pcus. È II terzo 
contatto ufficiale dei gruppi 
parlamentari europei a Mo­
sca, nel pieno di una trattativa 
per il reciproco riconosci­
mento ira Comunità economi­
ca europea e Comecon. L'an­
no scorso la leadership sovie­
tica aveva ricevuto in succes­
sione una delegazione del 
gruppo socialista e una del 
gruppo democristiano. In en­
trambi I colloqui - in mattina­
ta, al Soviet Supremo, con 
Gromiko e il vicepresidente 
Piolr Demlcev, nel pomerig­
gio con Dobrynin - è stato 
espresso da parte sovietica un 
marcato ottimismo circa le 
possibilità di arrivare alla fir­
ma di una •dichiarazione co­
mune» entro II primo semestre 
di quest'anno. Il che significa 
entro il periodo della presi­
denza tedesco-federale della 
Comunità. 

In sintonia, del resto, con le 
recenti dichiarazioni del mini­
stro degli esteri di Bonn, 
Hans-Dietrich Oenscher. Re­
stano, per il momento, soluti-
io alcune difficoltà riguardanti 
le formulazioni diplomatiche 
da adottare nella dichiarazio­
ne, in particolare per quanto 
concerne lo statua di Berlino 
ovest. Ma esse appaiono oggi 
sulla via del superamento. En­
trambe le parli hanno scam­

bialo valutazioni approkmdile 
sul futuro del rapporti tra It 
due Europe, «la nel campo 
delle relazioni economiche * 
commerciali, sia in quello del­
lo sviluppo de) processi di. 
stenslvl in atto, Con Cromia», 
Cervelli - che è accompagna-
ta dal rappresentante del Par­
tito socialista popolar* dane­
se, Iversen, da quello della Si­
nistra unlia greca, Filini», da 
Efremldis, del Pc greco, In-
gles, del Pc portoghese, Pe-
rez-Ro|o, del Pc spagnolo, Pi­
qué!, del Pc francese • hatn* 
minato anche le questioni del 
negoziata strategico ginevri­
no tra Stali Uniti • Untone S o 
vieiica, mentre con Dobrynin 
è stato effettuato un lari» Sta» 
d'orizzonte su numero»» q u o 
stionl intemazionali, » partire 
dalla crisi mediorientale, dal­
l'Afghanistan, dal rapporti CI-
na-Urss, fino alla tematica del 
diritti umani e al problemi del­
la sicurezza europea. 

Cervelli • che venne » Mo­
sca due anni fa e, nella «u» 
veste di capogruppo europea. 
lu allora ricevuto da Miklwll 
Gorbaclov - ha avuto eoHoqol 
anche al comitato sovietico 
per la sicurezza e I» coopera­
zione europea, mentre stama­
ni é previsto un altra incontro 
della delegazione al mlnMero 
degli esteri dell'Una, L'accen­
tuata attenzione del Cremlino 
al rapporto con l'Europa occi­
dentale e del resto conferma­
ta dalla recente decWomi di 
costituire un nuovo Istituto di 
ricerca dell'Accedami 
sciente dell'Una, fini 
allo studio dei proWen _ 
pel. A dirigerlo è (Mio cnta-
maio il prona*» ZhwWn, 

Nuovo attacco dei guerriglieri finanziati dal Sudafrica 

Mozambico: .settanta civili 
macerati dalla Rcnamo 
Non è bastato l'accordo di buon vicinato firmato 
nell'84 dal Mozambico con il Sudafrica per metter 
fine ai massacri che le bande della Renamo, Porga-
nitrazione di guerriglia finanziata da Pretona, 
compie sistematicamente nel paese. Nelle prime 
ore di ieri settanta civili sono stati uccisi. Nella 
provincia meridionale di Gaza, un ospedale, una 
scuola, diversi negozi, sono stati dati alle fiamme. 

tea MAPUTO. Erano le prime 
ore dell'alba, le 4 del mattino 
(le tre ora italiana), il piccolo 
villaggio di Guija era ancora 
addormetato, quando la ban­
da di assassini vi ha (alto irru­
zione. Armati di bazooka e 
mortai, come per un'azione di 
guerra vera e propria, gli uo­
mini della Renamo, l'organiz­

zazione della guerriglia anti-
govemativa finanziala dal Su­
dafrica, hanno cominciato a 
sparare, a bruciare, ad uccide­
re. Il bilancio è agghiacciante: 
settanta persone sono morte, 
alcune strappate dalle loro ca­
se, altre, come I malati dell'o­
spedale che è stato dato alle 
fiamme, bruciate nei loro letti. 

Non contenti del massacro, 
i banditi hanno bruciato, oltre 
all'ospedale, una scuola, sei 
negozi, l'ufficio postale ed al­
tre Infrastrutture del piccolo 
centro. Un corrispondente 
dell'agenzia di stampa 'Aim» 
ha detto che altre 34 persone 
sono rimaste ferite durante 
l'attacco, e sono state ricove­
rate nell'ospedale di Chokwe, 
un centro vicino a Guija. Una 
donna, Filomena Macula, ha 
dello al corrispondente 
dell'-Aim- che i banditi, per 
completare l'opera di deva­
stazione, sono entrati nell'o­
spedale ed hanno razziato 
medicinali e vestiario, prima 
di appiccarvi il fuoco. 

Negli ultimi sette mesi la 
Renamo, secondo le autorità 

mozambicane, ha compiuto 
una serie di massacri di civili, 
il più grave dei quali a Homoi-
ne, nella provincia meridiona­
le dì Inhambane, dove nel lu­
glio acorso furono uccise 424 
persone. 

La .sporca guerra» della 
Renamo contro il Mozambi­
co, che si risolve sempre in 
massacri di civili inermi, dura 
ormai da dieci anni. Nata e 
finanziata dal Sudafrica, 
avrebbe dovuto cessare le sue 
Incursioni In territorio mo­
zambicano dopo l'accordo di 
buon vicinato firmato nell'84 
fra Maputo e Pretoria. Ma evi­
dentemente, nonostante l'ac­
cordo, il regime sudafricano 
non ha cessalo di fornire ap­
poggio alle bande nbelli. 
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Un appello dal Consiglio d'Europa 

«Annullare il debito 
dei paesi del Terzo mondo» 
L'Europa dei 21 chiede che i paesi sviluppati annul­
lino il debito dei paesi più poveri e alleggeriscano 
comunque il peso degli interessi che grava sulle 
loro economie. Con questa proposta - la fonda­
mentale - l'assemblea del Consiglio d'Europa ha 
lanciato ieri la campagna Nord-Sud. Il discorso d'a-

Pertura è stato affidato al re di Spagna, Juan Carlos. 
er i comunisti italiani la parlato Ugo Pecchioli. 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

•Mi STRASBUROO. Se il re di 
Spagna sarà il presidente del 
comitato d'onore che guiderà 
la campagna sull'Interdipen­
denza e la solidarietà Nord-
Sud, uno degli alfieri più noti 
sarà Stlng. E ieri nel grande 
emiciclo del Consiglio d'Eu­
ropa - gremito di parlamenta­
ri ma anche di pubblico e 
giornalisti - un maxlvldeo ha 
mandato In onda suoni e Im­
magini della canzone che 
Stlng ha scritto per sostenere 
l'iniziativa. Il titolo è significa­
tivo: «Un mondo solo». 

E questo, dell'unitarietà e 
globalità delle questioni eco­

nomiche dello sviluppo, asta­
to il tasto sul quale tulli hanno 
insistito: dal relatori principa­
li, Aarts e Holtz, a Juan Carlos, 
ai parlamentari che hanno 
preso la parola (gli iscritti so­
no ben 43). Fra gli ospiti d'o­
nore Willy Brandt, l'uomo po­
litico tedesco cui si deve la 
•scoperta, di quell'ormal ine­
ludibile questione che è il rap­
porto Nord-Sud del mondo. 

11 re di Spagna ha insistito In 
modo particolare su) nodo 
dell'Indebitamento che -può 
compromettere le prospettive 
di sviluppo., mentre la stabili­
tà politica e sociale è costan­

temente minacciata. 
La relazione del deputati 

Harry Aarts (un de olandese) 
e Uwe Holtz (tedesco della 
Spd), proponendo la manovra 
su] debito e chiedendo muta­
menti nelle politiche econo­
miche nazionali e intemazio­
nali, è un'amareggiala analisi 
del peggioramento del rap­
porti Ira il Nord e II Sud e del 
•cattivo, comportamento dei 
paesi più avanzati. Nel 1987 II 
debito dei paesi in via di svi­
luppo ha superato 11.000 mi­
liardi di dollari. Nel 1986, 
mentre è diminuito II trasferi­
mento netto di capitati dai più 
ricchi al più poveri, questi ulti­
mi hanno finanziato i primi 
per 10 miliardi di dollan. I re­
latori hanno parlato di 'Ingra­
naggio del dubito, con la spi­
rale dell'accensione di nuovi 
prestili per pagare gli interessi 
del debiti pregressi. 

Sono questi gli spunti che 
hanno dominato l'intervento 
In aula di Ugo Pecchioli II di­
rigente comunista ha insistito 

in modo particolare sulla ne­
cessità di «un drastico allegge­
rimento dell'onere del debito 
pubblico» come .punto di 
svolta» per un nuovo rapporto 
Nord-Sud. 

•Un ruolo decisivo» spella 
all'Europa. Un'area del mon­
do che non ha alternative: 
Pecchioli ha ricordato che I 
paesi dell'Europa occidentale 
dipendono dal Sud per il 75% 
di nfomimentl di materie pri­
me e di risorse energetiche. 
Lo scenario prossimo venturo 
è quello di una crescita smisu­
rata dei flussi Immlgralori. Per 
l'Europa, oggi, «l'unica strada 
è quella di un rapporto parita-
no con i paesi In via di svilup­
po». 

Sono obiettivi che possono 
aprire «spazi nuovi di confron­
to e di convergenza per la si­
nistra europea e per tulle le 
forze democratiche.. Sarà un 
impegno del comunisti Italiani 
- ha concluso Ugo Pecchioli -
•sostenere la campagna pub­
blica europea sull'Interdipen­
denza Nord-Sud.. 

Ventanni fa, il '68. Oggi con il 
Manifesto potete rileggere i temi 
e I momenti di un anno Indi­
menticabile. Insieme al prota­
gonisti di allora dodici inserti 
mensili monografici diventano 
un libra dedicato a voi che vole­
te capire il passato per cambia­
re il 

Nel primo numero: le occupa­
zioni studentesche, la questione 
della scuola la nuova sogget­
tività antiautoritaria, il crono­
gramma del gennaio 1968. arti­
coli esclusivi, documenti origi­
nali In edicola il 27 gennaio con 
Il Manifesto, al prezzo comples­
sivo di 2000 lire Non perdetelo. 

il manifesto 
I l QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 

8 l'Unità 

Mercoledì 
27 gennaio 1388 
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